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TORNATA DEL 16 DICEMBRE 1861 

PRESIDENZA DEL COMMENDATORE TECCHIO, VICE-PRESIDENTE. 

SOMMARIO. Domande di urgenza di petizioni, ~ Comunicazione del ministro pei lavori pubblici circa il biglietto di libero 
percorso sulle strade ferrate pei signori deputati, z- Congedo ed omaggi. ~ Presentazione di un disegno di legge del mi-
nistro per le finanze sulle privative sui sali e tabacchi. ~ Relazione sul disegno di legge per Voccupazione di case reli-
giose. zz Discussione del disegno di legge per l'istituzione di una Corte dei conti — Approvazione di 52 articoli — L'ar-
ticolo 55 è approvalo dopo qualche osservazione del deputato Panattoni — Emendamento del deputato Castellano 
aWarticolo 45, oppugnato dai deputati Macchi, relatore, Minervini e Nisco — È rigettato — Emendamento del deputato 
Panattòni all'articolo 55, oppugnato dai deputati Scialoia, Castagnola, Tonello, Nisco, e De Cesare, ed appoggialo dai de-
putati Minervini, e Mazza—Proposta del deputato Broglio — Si emenda l'articolo 56 Proposta del deputato Leopardi per 
intitolazione di articoli, non approvata — Si approvano gli altri articoli — Aggiunta proposta dal guardasigilli aWar-
ticolo 8 — Osservazioni del deputato Jbatemarco e proposta del relatore Macchi — Opposizioni dei deputati Depretis, 
Miche lini, e Lanza Giovanni — Proposte dei deputati Capriolo, e De Cesare — Si approva la questione pregiudiziale su 
quelle proposte. — Comunicazione del decreto di nomina del commendatore Duchoqué a regio commissario per sostenere 
le proposte di legge sulle tasse di bollo e di registro, sulle società industriali, ecc. ~ rotazione ed approvazione dell'in-
tiero schema di legge. 

La seduta è aperta all'una e mezzo pomeridiane. 
massari, segretario, dà lettura del processo verbale 

della tornata precedente. 
MISCHI , segretario, espone il seguente sunto di petizioni : 
7670. Fonzioni Stefano, da Massa Carrara, domanda l'e-

senzione dalla leva militare di quest'anno a favore di suo 
figlio secondogenito, per aver tuttora il primo in Bassano 
al servizio dell'ex-duca di Modena. 

7671. La Giunta municipale di Rapallo, circondario di Chia-
vari, rappresenta i vantaggi che deriverebbero nell'esegui-
mento della strada ferrata ligure, ove si eseguisca il trac-
ciato proposto dalla società concessionaria da Recco a Ra-
pallo. 

7672. Diciotto cittadini, rappresentanti le popolazioni di 
Yaccarile e di Porcozzone nelle Marche, protestano contro 
l'aggregazione di quegli antichi comuni ai capoluoghi di Mon-
talboddo e di Ripe. 

7673. Ottantasei cittadini di Solferino domandano di es-
sere indennizzati dei danni sofferti dalla guerra del 1859 in 
una misura maggiormente equiparata alla loro gravità. 

7674. Il Consiglio comunale di Bitonto, provincia di Bari, 
chiede che nella prossima attuazione della nuova organizza-
zione giudiziaria si abbia riguardo ai bisogni di quella popo-
lazione. 

7675. La Giunta municipale di Turi, provincia di Bari, rap-
presenta la necessità di destinare ad uso di pubbliche scuole 
il locale attualmente usufruito da pochi frati mendicanti ri-
formati. 

7676. Russo Rosa, di Santa Maria di Capua, figlia del fu 
Gennaro, condannato per reati politici a lunga prigionia, 
chiede un mensile sussidio. 

76/7. isola Giovanni, di Carrara, professore di architet-
tura e direttore dell'accademia di belle arti in Massa, espone 
le ragioni perle quali non crede debba suo figlio far parte 
degli iscritti della leva militare di quest'anno. 

7678. Escalona Raffaele, da Napoli, fa istanza per essere 
ricollocato nell'amministrazione generale dei dazi indiretti, 
dalla quale venne distolto e destinato presso il municipio di 
quella città. 

ATTI DIVERSI. 

I/ACAITA . Prego la Camera di voler accordare l'urgenza 
alla petizione 7674, presentata dal Consiglio comunale di Bi-
tonto. 

(È ammessa l'urgenza.) 
MEi<EeARi Siili©! , Prego la Camera di voler dichiarare 

d'urgenza la petizione 7673. 
In essa parecchi abitanti di Solferino domandano efficaci e 

solleciti provvèdimen|i per essere indennizzati dei danni sof-
ferti nella guerra del 1859. 

(È ammessa l'urgenza.) 
MINERVINI . Prego la Camera a dichiarare l'urgenza sulla 

petizione 7675. 
Trattasi che il comune di Turi in provincia di Terra di 

Bari, dimostrando la necessità della pubblica istruzione in 
quel municipio, la mancanza di locali e dei mezzi municipali 
a sopperirvi, chiede che sia a tale pubblica utilità addetto il 
locale ora occupato da pochi frati mendicanti riformati, i 
quali possono essere distribuiti in altri monasteri di mendi-
canti. Epperò l'urgenza pare si raccomandasse di per sè, e 
confido che la Camera voglia degnarsi di pronunziarla. 

(È ammessa l'urgenza.) 
MASSARI. Prego la Camera d'aver la compiacenza di ac-

cordare lo stesso favore alla petizione segnata al n° 7106, 
colla quale Giuseppe Giulia, capitano di fanteria in riposo, 
ehiede provvedimenti speciali a suo benefizio. 

(È ammessa l'urgenza.) 
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i t a . Prego la Camera di voler accordare lo stesso 
favore di dichiarazione d'urgenza alla petizione 7652 , pre-
sentata da Valenti Tito, r icevitore delle contribuzioni, il 
quale domanda che gli esattori e percettori siano esenti dalla 
tassa del decimo di guerra e da ogni altra ritenzione. 

(È ammessa l 'urgenza.) 

p o i i T i . Prego la Camera ad accordare lo stesso favore 
alia petizione 7 6 3 4 , colla quale i coniugi Luigi e Maria Ru-
sconi, di Vendrogno, provincia di Como, chiedono che, in 
conformità della legge, sia dato il congedo al loro figlio 
Luigi dal servizio militare, essendo tornati a tale scopo in-
fruttuosi già due ricorsi presentati al Ministero della 
guerra. 

(È decretata d'urgenza.) 

n i s c o . Domando l'urgenza per la petizione 7 6 2 4 del co-
mune di San Nazzaro e Calvi, per la quale quel comune si fa 
a dimandare che sia costruita la strada già decretata e trac-
ciata, ed ora rimasta sospesa per essere il comune di San Naz-
zaro passato dalia provincia di Avellino a quella di Bene-
vento. E qui si rileva la grande importanza che venga pubbli-
cato ed applicato nelle provincie napoletane l 'articolo 241 
della legge del 1859 , intorno all 'ordinamento comunale e 
provinciale; e su di ciò ripeto le mie istanze all 'onorévole 
ministro dell ' interno. 

(È ammessa l 'urgenza.) 

p r e s u m e n t i ! La Presidenza ha ricevuto la seguente 
lettera : 

«Tor ino , 15 dicembre 1861 . 

« Il Municipio e l'Accademia filarmonica di questa città, 
desiderosi di offrire ai membri delle due Camere un luogo di 
sociale ritrovo, hanno incaricato i sottoscritti di pregare la 
S. V. illustrissima di voler partecipare ai signori deputati che 
è posto a loro disposizione un biglietto d'invito, coll 'esìbi-
zione del quale avranno in tutti i giorni, dalle ore 9 del mat-
tino, libero l'ingresso nelle sale dell'accademia suddetta du-
rante l 'attuale Sessione parlamentare, nonché nel primo pe-
riodo di quella del 1862 . 

«Firmati: per l'Accademia filarmonica, il presidente 
B lachìer , e per il Municipio, il sindaco Di Cossilla,» 

È pervenuta alla Presidenza la seguente lettera del mini-

stro dei lavori pubblici in data 14 d icembre : 

« Per dichiaratone smarrimento, e per altri accidenti, po-
tendo capitare che alcuni biglietti di circolazione gratuita 
sulle strade ferrate dello Stato, e di libero percorso su quelle 
sociali del regno e sui piroscafi postali, di cui erano prov-
visti i signori deputati, siano caduti in mano di persone ca-
paci di abusarne, e di introdursi, essi mediante, nei con-
vogli, con pericolo eziandio dei viaggiatori, questo Mini-
stero ha adottato lo spediente di dichiararne senza più la 
invalidità, ai medesimi sostituendo libretti aventi scontrini 
di diverso colore, i quali valgano per le une e per le altre 
ferrovie, sciolti i provvisti dalla necessità, altrimenti inevita-
bile, di aver sempre con sè libretti di due specie. 

« Trovandosi ora in grado di far luogo a regolare sostitu-
zione di quei l ibrett i , e disporre affinchè i nuovi siano esclu-
sivamente tenuti validi dalle singole ferrovie, a datare dal 25 
di questo mese, il sottoscritto, mentre si fa a pregare l ' illu-
strissimo signor presidente della Camera dei deputati a favo-
rirgli la distinta esatta dei signori membri di cotesta Ca-
mera, per norma di questo Ministero nella sottoscrizione e 
numerazione dei libretti medesimi, gli si professa sin d'ora 
motto riconoscente, se vorrà far loro palese l'adottata misura, 

unicamente intesa a prevenire non improbabili inconvenienti 

nei convogli e nei piroscafi, ed a salvarne la disciplina, alla 

quale cosa potrà contribuire senza dubbio moltissimo la ac -

curata diligenza con cui i titolari vorranno custodire i loro 

libretti. » 
Fu trasmesso al signor ministro l 'elenco nominativo dei 

deputati. 

Il deputato Amilcare Anguissola, dovendo recarsi in Na-

poli, domanda un congedo di tre settimane. 

(È accordato.) 
La Camera ha ricevuto i seguenti omaggi : 
Sacchi Giuseppe da Milano — Memoria intorno al nuovo or-

dinamento della statistica nel regno d'Italia (una copia). 
Dal prefetto di Novara — Atti del Consiglio provinciale, 

Sessione ordinaria del 1861 ( 5 esemplari ) . 

Dal deputato Zanol in i— Considerazioni sulla legislazione 

delle miniere (450 esemplari). 

Dal signor Gualterio Gabbionetta — Opera di Roberto Molli 

Sulla scienza deWamministrazione secondo i principii dello 

stato legale, tradotta dall'offerente e dedicata ai Consigli 

comunali e provinciali (18 esemplari) . 

Dal signor Orlando Filippo, sostituito procuratore generale 

presso la gran Corte civile di Palermo — Sui mali dell'enfi-

teusi e sui rimedi che vi si dovrebbero apportare (500 copie). 
Dal signor Piantanida Giovanni da Milano — Delle vere sor-

genti della scienza (un esemplare). 
Dal signor Cappello Ottavio, dottore di medicina e chirur-

gia in Napoli — Progetto di organamento del servizio sani-

tario della marina militare. 

P R E S E N T A Z I O N E D I UN DISEGNO » 1 I¿E<S«tE SUM.E 

P R S V A T I V E D E I S A M E TABACCHI. 

p r e s i d e n t e . Il ministro per le finanze ha facoltà di par-

lare per la presentazione di un disegno di legge. 

b a s t o n i , ministro per le finanze. Ho l 'onore di presen -

tare alla Camera un progetto di legge sulle privative dei sali 

e tabacchi. . . 

p r e s i d e n t e . Si dà atto al signor ministro delle finanze 

della presentazione di questo progetto di legge che sarà stam-

pato e distribuito agli uffici. 

Il deputato Capriolo ha facoltà di parlare per la presenta-

zione di una relazione. 

REDAZIONE SUI, PROfirETTO D I I i E « ® E P E R INOC-

CUPAZIONE D I CASE A P P A R T E N E N T I A C O RP O » 

RAZIONI REMCrHOSE. 

c a p r i o l o , relatore. Ho l 'onore di presentare la rela-
zione della Giunta sul progetto di legge per l'occupazione 
temporanea di case appartenenti a corporazioni religiose. 

p r e s i d e n t e . Essendo già dalla Camera decretato d'ur-

genza questo progetto di legge, sarà posto all 'ordine del 

giorno per domani. 

DISCUSSIONE E ADOZIONE DEIi DISEGNO D I I , E € i « E 

P E R ^' I S T I T U Z I O N E D I UNA C O R T E D E I CONTI. 

p r e s i d e n t e . È all 'ordine del giorno lo schema di legge 

che s'intitola: Istituzione della Corte, dei conti. 

(S'incomincia la lettura del progetto.) 



T O R N ATA DEL 1 6 D I CE M BRE 

T I B E R I O . Chiedo di par lare. 
Proporrei che si prescindesse da questa let tura e si leg-

gessero soltanto igli articoli di mano in mano che si mettes-
sero in discussione. 

PRESID EN TE . Pur troppo la Camera non è in numero, 
e se si dovesse del iberare, occorrerebbe sospendere la vota-
zione. Finché si procede alla lettura è sperabile che la Ca-
mera raggiunga il numero sufficiente. 

(Si ripiglia e si termina la lettura del progetto.) 
Si apre la discussione generale. 
Se nessuno domanda la parola, s' intenderà chiusa e si 

passerà alla discussione degli articoli. 
(Si passa alla i iscussione degli articoli.) 
(Sono approvati senza discussione gli articoli seguenti): 
« TITOLO PRIMO. DELL A ISTITUZION E E COMPOSIZION E DELL A 

CORTE DEI  CONTI . — Art. 1. È istituita la Corte de'conti del 
regno d'Italia. 

« Art. 2. La Corte de'conti avrà sede nella città capitale 
del regno; sarà divisa in tre sezioni e composta di 

« Un presidente; . 
« Tre presidenti di sezione ; 
« Dodici consiglieri ; 
« Un procuratore generale ; 
« Un sostituto del procuratore generale; 
« Un segretario generale ; 
« Venti ragionieri ; 
« Tre segretari di sezione. 
« Art. 3. La Corte proporrà al ministro delle finanze il ruolo 

degl'impiegati nei suoi uffizi . 
« li numero degl'impiegati sarà determinato per decreto 

realea proposizione del ministro delle finanze, sentito il Con-
siglio dei ministri. 

« Gli stipendi saranno eguali a quelli stabiliti per gli uffi -
ziali di pari grado dell 'amministrazione centrale. 

« Art. il . Il presidente della Corte, i presidenti di sezione, 
i consiglieri, il procuratore generale e il sostituito del procu-
ratore generale, saranno nominati per decreto reale a pro-
posta del ministro delle finanze dopo deliberazione del Con-
siglio dei ministri. 

« Il segretario generale, i ragionieri, i segretari di sezione, 
e tutti gli impiegati saranno nominati per decreto reale a 
proposizione del ministro delle finanze; e dopo queste prime 
nomine necessarie per la composizione degli uffizi della Corte, 
le ulteriori promozioni e nomine, non derivanti da accresci-
mento de'ruoli normali, saranno fatte per decreto reale a 
proposizione del ministro delle finanze, in seguito a quelle 
che gli saranno presentate dalla Corte. 

« Art. D, Il presidente della Corte, i presidenti di sezione 
e i consiglieri sono inamovibili dal giorno che assumono 
l'ufficio . 

« Essi non potranno essere revocali o altr imenti allontanati 
dal servizio, se non per decreto reale, preceduto da parere 
conforme di una Commissione composta del presidente e dei 
vice-presidenti del Senato, della Camera dei deputati e .del 
presidente del Consiglio di Stato. 

« Il presidente e i vice-presidenti del Senato e della Camera 
de'deputati conserveranno la qualità di componenti la Com-
missione anche nell' intervallo delle Sessioni e delle Legisla-
ture. 

«TI presidente del Senato presiederà alla Commissione. 
« L'offici o del Ministero Pubblico presso la Commissione 

sarà commesso ad un consigliere di Stato o ad un referendario 
prescelto dal ministro di finanze. » 

Interrogo il ministro delle finanze se accetta gli emenda-

menti che sono stati fatti dalla Commissione, incominciando 
da quest 'art icolo. 

BA.STO«I, ministro per le finanze. Accetto tutti gli e-
mendamenti fatti dalla Commissione. 

(L'articolo 5 è approvato.) 
PRESIDENTE. « Ar t . 6. Il segretario generale, i ragio-

nieri, i segretari di sezione e tutti gli uffiziali non potranno 
essere revocati o altr imenti allontanati dal servizio, se non 
che a proposizione della Corte. » 

(La Camera approva.) 

« Art . 7. Il Pubblico Ministero presso la Corte sarà rap-
presentato dal procuratore generale e dal sostituto del pro-
curatore generale. » 

(La Camera approva.) 

« Art . 8. La Corte dei conti è pari negli stipendi, nei 
gradi e per ogni prerogativa al Consiglio di Stato ; e ha posto 
immediatamente dopo di esso nelle pubbliche funzioni. » 

MACCHI , relatore. Domando la parola. 
La Commissione ha creduto opportuno, senza al terarne il 

senso, di modificare un po' la dizione di quest'articolo affin-
chè esso riesca più chiaro. Esso sarebbe così modificato : 

« I componenti la Corte dei conti sono pari negli stipendi, 
nei gradi e per ogni prerogativa a quelli del Consiglio di 
Stato. La Corte dei conti ha posto immediatamente dopo esso 
nelle pubbliche funzioni. » 

Voci. Va bene. 

PRESID EN TE . i l signor ministro accet ta! 
BA8T06I, ministro per le finanze. Accetto. 
PRESID EN TE . Metto a part i to l 'articolo 8 così emendato, 
(La Camera approva; e sono approvati del pari senza d i-

scussione i cinque articoli seguenti) : 

« Art . 9. Sono pari per grado e stipendio il procuratore 
generale al presidente e il sostituto del procuratore generale ai 
consiglieri. 

« Art. 10. La Corte delibera separatamente per sezioni. 
« Delibera a sezioni r iunite ne' casi determinati per leggi o 

per regolamenti, e quando il presidente lo reputi opportuno. 
« Art. 11. Per le deliberazioni di ciascuna sezione è neces-

sario il numero di cinque votanti. 
« Per le deliberazioni della Corte in sezioni r iunite è ne-

cessario il numero di nove votanti. 
« La Corte e le sezioni deliberano a maggiorità assoluta 

di voti. 
« Nel caso di parità prevale quello del presidente. 
« Art. 12. I ragionieri hanno voto deliberativo negli affari 

soltanto de'quali sono relatori. 

« Possono essere chiamati dal presidente a supplire ai con-
siglieri che sieno assenti od impediti, e in questo caso hanno 
pure voto deliberativo. 

« Il numero dei ragionieri non sarà maggiore di due nelle 
singole sezioni, nè di t re nelle sezioni r iunite. 

« TITOLO II . DELL E ATTRIBUZION I DELL A CORTE DEI  CONTI . — 

CAPITOL O I . Disposizioni generali. — Art . 1 3. Le attr ibu -
zioni della Corte sono le seguenti : 

« a) Fare il r iscontro delle spese dello Stato; 
« b) Vigilare il procedimento della riscossione delle pubbli-

che entrate ; 

« c) Deliberare intorno alla liquidazione, delle pensioni 
prima che sieno sottoposte all 'approyazione rea le; 

« d) Giudicare con giurisdizione contenziosa dei conti che 
debbono rendere tutti coloro che hanno maneggio di denaro 
o di altri valori dello Stato e della pubblica amministra-
zione; 

« e) Accertare e confrontare i conti de'Ministeri con quello 
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C A M E R A D E I D E P U T A T I 

generale dell'amministrazione delle finanze prima che sieno 
presentati alle Camere. 

« Art. i k . La Corte dei conti esercita3 rispetto all'ammini-
strazione del debito pubblico del regno, le attribuzioni che 
le vengono conferite dalle leggi e dai regolamenti. 

« Essa vigila, in conformità delle leggi e dei regolamenti, 
le officine monetarie del regno. » 

MICCHI Domando la parola. 
FKESIDMTC;, P a r l i . 

MACCHI, relatore. La Commissione Venne a sapere che 
per la vigilanza delle officine monetarie il ministro per l'agri-
coltura e commercio attende a preparare una legge apposita, 
per la quale sarebbe a lui deferita questa vigilanza. Essa vi 
propone dunque la soppressione del secondo capoverso di 
quest'articolo Ih. 

PRESIDENTE. Il ministro accetta ? 
BASTO«!, ministro per le finanze. Sì, accetto, 
PRESIDENTE. Pongo ai voti l'articolo colla soppressane 

di quest'alinea. 

(La Camera approva ; e sono parimenti approvati senza 
discussione i diecisette articoli seguenti): 

« Art. 15. La Corte vigila che sieno date le cauzioni dagli 
agenti ai quali ne corre l'obbligo. 

« Essa riceve dalle varie amministrazioni un elenco delle 
cauzioni dovute. 

« Le cauzioni sono legalmente date quando la Corte abbia 
apposto il visto sugli atti che le approvano. 

« Art. 16. La Corte ha diritto di chiedere ai ministri, alle 
amministrazioni e agli agenti che da essa dipendono le infor-
mazioni e i documenti che si riferiscono alle riscossioni e alle 
spese, e tutte le altre notizie e documenti necessari all'eserci-
zio delle sue attribuzioni. 

Art. 17. La Corte farà relazione ai ministri di tutte le in -
frazioni alle leggi e ai regolamenti dell'amministrazione dello 
Stato che le occorrerà di avvertire nel compiere le sue in-
combenze. 

« CAPITOLO* il . Del riscontro delle spese.— Art. 18. Sa-
ranno presentati alla Corte dei conti, perchè vi apponga 
il visto e gli faccia trascrivere nei suoi registri, tutti i de-
creti coi quali si approvano contratti o si autorizzano spese 
da lare per appalto, senza incanti, o a economia, e tutti gli 
atti di nomina, promozione o traslocazione d'impiegati, e 
quelli coi quali si danno stipendi, pensioni di ritiro o di ri-
forma, indennità o retribuzione qualsivoglia a peso dello 
Stato. 

« Sono eccettuati i decreti e gli atti coi quali sì concedono 
indennità o retribuzioni per una sol volta. 

« Art. 19. Tutti i decreti reali, qualunque sia il Ministero 
dal quale emanano e qualunque ne sia l 'obbietto, saranno 
presentati alla Corte, perchè vi apponga il visto e ne sia 
fatta registrazione. 

« Art. 20. Quando la Corte deliberi non doversi apporre il 
visto sopra un atto o decreto, esporrà ai ministri cui si spetta 
le ragicni del rifiuto, le quali saranno prese in esame dal 
Consiglio dei ministri. 

« Se esso delibera che l'atto o il decreto debba avere corso, 
e la Corte non sia paga delle spiegazioni che il Consiglio 
abbia date, essa registrerà e apporrà il visto con riserva. 

«Art . 21. La responsabilità dei ministri non viene mai 
meno in qualsiasi caso per effetto della registrazione e del 
visto della Corte. 

« Art. 22. La Corte vigila perchè le spese non superino le 
somme stanziate ne! bilancio e queste si applichino alle spese 
prescritte; perchè non si faccia trasporto di somme non con-

S E S S I O N E D E L 4 8 6 Ì 

sentito per legge, e perchè la liquidazione e il pagamento 
delle spese sieno conformi alle leggi e ai regolamenti. 

« Art. 23. I mandati e gli ordini di pagamento debbono 
coi documenti giustificativi essere sottoposti alla registra-
zione e al visto della Corte dei conti nel modo e colle forme 
stabilite dalle leggi e dai regolamenti. 

» La legge determina i casi nei quali la registrazione e il 
visto debbono precedere il pagamento e i casi nei quali pos-
sono a quello succedere. 

« Determina il modo col quale la Conte fa il riscontro delle 
spese direttamente, o per mezzo di uffizi da essa dipendenti 
o dei suoi delegati. 

« Art. 24. Quando la Corte ricusi di registrare e apporre 
il visto a un mandato, esporrà al ministro a cui spetta le ra -
gioni del rifiuto, le quali saranno esaminate dal Consiglio dei 
ministri; se questo insiste pel pagamento sotto la sua r e -
sponsabilità, e la Corte non è paga delie spiegazioni che abbia 
avute, registra e pone il visto con riserva. 

« Art. 25. Il procuratore generale non prende parte al-
l'esercizio delle facoltà conferite alla Corte dalle disposizioni 
contenute nel presente capitolo, ma vigila perchè proceda 
speditamente il pubblico servizio, richiedendo, ove occorra, 
la Corte o i ministri dei necessari provvedimenti. 

« CAPITOLO III. Della vigilanza sulla riscossione delle en-

trate. — Art. 2 6 . 1 ministri trasmetteranno alla Corte, dopo 
verificati dalie amministrazioni, i prospetti delle riscossioni e 
dei pagamenti che si fanno dagli agenti dell'amministrazione 
nel corso dell'esercizio. 

«Questo invio sarà fatto nei termini da stabilirsi per rego-
lamento. 

« Art. 27. Saranno trasmesse alla Corte le relazioni degli 
ispettóri o di altri uffiziali incaricati del sindacato, o quella 
golia quale ciascuna amministrazione, nel rendere il conto 
annuale delle sue entrate, ne giustifica il risultamenio di esso. 

« Art. 28. La Corte ha facoltà di chiedere notizie e docu-
menti ai capi delle amministrazioni, agli agenti, agl'ispettori 
o agli uffiziali incaricati del sindacato. 

« Art. 29. La Corte dovrà ogni anno commettere ad alcuno 
dei suoi magistrati, o ad alcuno degli uffiziali da essa di-
pendenti, la verificazione delle casse. 

« Potrà ordinare verificazioni o ispezioni straordinarie. 
« Art. 50. La Corte vigila perchè presso le varie ammini-

strazioni finanziarie sieno uffizi di revisione, e adempiano r e -
golarmente le loro funzioni. 

« Art. 51. Le incombenze date alla Corte per le disposi-
zioni contenute nel presente capitolo sono esercitate per 
mezzo del procuratore generale. 

« CAPITOLO IV. Dell'esame dello liquidazione delle pen-

sioni. —• Art. 52. I ministri trasmetteranno alla Corte dei 
conti, uniti ai documenti, i progetti di liquidazione delle 
pensioni di ritiro o di riforma a favore d'impiegati civili o 
militari, o delle loro vedove, o degli orfani, o di altri aventi 
diritto. 

« Art. 35. La Corte esaminerà i progetti sotto l'aspetto del 
diritto e della quantità della pensione. 

« Essa darà il suo avviso e sentirà il procuratore generale 
allorquando, per l'importanza del caso o delle questioni, lo 
crederà oppor tuno, o quando venga richiesto da un ministro. » 

PANATTONI. Chiedo di parlare. 
Le pensioni equivalgono a ricompense di diritto, guada-

gnate dagl'impiegati coi lunghi loro servizi. Pertanto, onde 
assicurare la giustizia della liquidazione delle pensioni, al-
cune leggi, fra le quali Sa legge toscana, stabilivano che ve-
nisse agl'impiegati notificato il giorno della liquidazione della 



— 55* 

TORNATA DEL 16 DI CEMBRE 

pensione, e così venivano ammessi a proporre le loro ra-
gioni. 

Se altrettanto non si facesse nel nostro regno, potrebbero 
moltiplicarsi i reclami e le cause di appello dalle risoluzioni 
ministeriali intorno alle pensioni. Ho visto finora che al Par-
lamento s'inoltrano a tal riguardo molte petizioni, le quali 
poi sono rinviate all'appello dinanzi al Consiglio di Stato. 

Per evitare tali inconvenienti, e per dare maggiori guaren-
zie a cotesta liquidazione, domanderei (se il signor ministro 
e la Commissione non lo contestano) che venisse dato avviso 
agl'interessati dell'esame che sta per farsi davanti alla Corte dei 
conti delle questioni sulla loro pensione. Potrebbero così gl'in-
teressati recare i loro schiarimenti, e potrebbero prevenirsi 
gli equivoci e le ingiustizie; oltre di che vi sarebbe un molto 
minor numero d'appelli e molto maggiore soddisfazione ed 
economia di tempo e di borsa per gl'interessati, 

pr k s i de k t e . Il deputato Panattoni favorisca mandarmi 
la sua proposta per iscritto. 

La Commissione accetta ? 
MICCHI, relatore. Sentiremo meglio che cosa propone ; 

mi pare questione di regolamento. 
RisTOGi, ministro per le finanze. Domando la parola. 
PRÊ mKNTE. Ha facoltà di parlare. 
»¿. st ogi ,  ministro per le finanze. Se non ho frainteso, mi 

sembra che la proposizione che farebbe l'onorevole Panat-
toni sia una questione che debb'essere risolta dal regola-
mento ; è cosa di procedura , ma non appartiene punto alla 
legge organica della Corte dei conti. 

pa na t t omi . Quando il signor ministro crede di poter 
provvedere alla notificazione degl'interessati con un regola-
mento, non ho interesse ad insistere. 

»jiSTOciri, ministro per le finanze. Sì, precisamente. 
pr i : § i »f . st e. Pongo ai voti l'articol o 33. 
(È approvato.) 
« CAPITOLO V. Del giudizio dei conti. — Art . 34. La Corte 

dei conti giudica con giurisdizione contenziosa dei conti dei 
tesorieri, dei ricevitori , dei cassieri e degli altri agenti in-
caricati di riscuotere, di pagare, di conservare e di maneg-
giare danaro pubblico, o di avere in custodia valori e ma-
terie di proprietà dello Stato, delle provincie, dei comuni 
e di quelle opere pie o pubblici stabilimenti, la cui vigi-
lanza fosse dalla legge sopra questa materia devoluta allo 
Stato. » 

Avverto che la Commissione ha sostituito la parola com-
messa alla parola devoluta. 

ba s t ooi ,  ministro delle finanze. Desidererei che si di-
cesse: commessa alle cure del Governo. 

ma c c hi ,  relatore. Vuol dire lo stesso. 
La Commissione ha creduto che dicendo lo Stato fosse 

come dire il Governo. 
ba s t oni , ministro per le finanze. Lo Stato ha un Go-

verno. Accetto la correzione, ma vorrei si dicesse: commessa 
alle cure del Governo. 

ma c c hi ,  relatore. La Commissione accetta. 
pr e s i de nt e . La Commissione accetta che l'articol o sia 

così emendalo : 
« . . . . . .. opere pie o pubblici stabilimenti, la cui vigi-

lanza fosse dalla legge sopra questa materia commessa al Go-
verno?» 

ma c c hi ,  relatore. Sì, accetta. 
pr e s i de nt e , Pongo dunque ai voti l'articol o Vi così 

modificato. 
(È approvato.) 
(Sono indi approvati senza discussione i seguenti) : 

« Art . 58. La Corte giudica in prima ed ultima istanza dei 
eonti dei tesorieri, dei ricevitori , dei cassieri e degli altri 
agenti dell'amministrazione dello Stato. 

« Pronunzia in seconda istanza sopra gli appelli dalle deci-
sioni dei Consigli di prefettura intorno ai giudizi dei conti di 
loro competenza. 

« Art . 36. La presentazione del conto costituisce l'agente 
dell'amministrazione in giudizio. 

« Il giudizio può essere iniziato anco per ordine della 
Corte, dietro istanza del Pubblico Ministero, nei casi 

« a) Di cessazione degli agenti dell'amministrazione dal 
loro ufficio; 

« b) Di deficienze accertate dall'amministrazione; 
« c) Di ritardo a presentare i conti nei termini stabiliti per 

legge o per regolamento. 
« Art . 37. Spirato il termine stabilito dalla Corte, questa, 

citato l'agente dell'amministrazione, ad istanza del Pubblico 
Ministero, potrà condannarlo, a cagione della mora, ad una 
pena pecuniaria non maggiore della metà degli stipendi,-degli 
aggi e delle indennità al medesimo dovute; e quando esso 
non goda di stipendi, di aggi e d'indennità, potrà condan-
narlo al pagamento di una somma non maggiore di L. 2,000. 
Potrà pur anche, secondo la gravità dei casi, proporne al 
ministro da cui dipende, la sospensione, ed anche la desti-
tuzione. 

«I capi delle amministrazioni, dalle quali dipendono gli a-
genti obbligati a rendere il conto, potranno dare, indipen-
dentemente dall'ordine della Corte, le disposizioni che cre-
deranno opportune. 

« Nel caso che l'agente persista nella sua renitenza a dare 
il conto , questo, per ordine della Corte, ad instanza del 
Pubblico Ministero, sarà fatto compilare d'uffizi o a spese 
dell'agente. » 

« Art . 38. Le osservazioni della Corte intorno al conto sa-
ranno notificate all'agente al domicilio reale, o nel luogo 
della sua residenza, in conformità delle leggi civili vigenti, 
per mezzo del capo dell'amministrazione da cui dipende. 

« Egli può presentare le sue giustificazioni nel modo e nei 
termini stabiliti nel regolamento di procedura de'giudizi 
della Corte. 

« Art . 39. Se nell'esame del conto la Corte osservi che 
sieno ad alcuno imputabil i atti di concussione, di frode, o 
di falsificazione, ne riferirà , col mezzo del procuratore gene-
rale, al ministro di grazia e giustizia ed a quello da cui di-
pende l'amministrazione o l'agente, affinchè si proceda se-
condo le leggi per la punizione del reato. 

« Art . 40. I giudizi sui conti sono pubblici. Sarà sempre 
sentito il Pubblico Ministero rappresentato dal procuratore 
generale o dal suo sostituto. 

« Art . 41. Quando la Corte riconosca che i conti furono 
saldati, o si bilanciano in favore dell'agente dell'amministra-
zione, pronunzia il discarico del medesimo, e la liberazione, 
ove occorra, della cauzione e la cancellazione delle ipote-
che. Nel caso opposto liquida il debito dell'agente e pronun-
zia, ove occorra, la condanna al pagamento. 

« Art . 42. L'agente può opporsi alle decisioni della Corte 
nel termine di trenta giorni dalla notificazione ad esso fattane 
in persona o al suo domicilio per mezzo dell'amministra-
zione da cui dipende. 

« Non si ammettono opposizioni allorché la condanna ri -
guardi partite del conto , alle quali si riferiscono le osserva-
zioni notificate all'agente, nel modo indicato all'articol o 38. 

« Il giudizio sulle opposizioni non sospenderà l'esecuzione 
della decisione, eccetto i casi nei quali la sospensione sia or» 



CAMERA. DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1 8 6 1 

dinata dalla Corte , senti to li Pubbl ico Ministero , prima di i 

passare al giudizio del merito. 
« Art. 45. Le decisioni della Corte potranno essere impu-

gnate soltanto coi rimedi straordinari 
« a) Del rieorso per annullamento ; 
« b) Del ricorso per ritrattazione. 
« Essi si possono esperimentare tanto dall'agente dell'am-

ministrazione, quanto dal Pubblico Ministero. 
« In nissun caso sospendono l'esecuzione delle decisioni 

impugnate. 
« Art. 44. Il ricorso per annullamento è ammesso soltanto 

per motivo di eccesso di potere, o d'incompetenza per ra-
gione di materia. 

« Esso si presenta al Consiglio di Stato nel termine di tre 
mesi dalla notificazione della decisione con le forme stabilite 
dalla legge e dai regolamenti sul Consiglio di Stato. 

« La decisione del Consiglio sarà dal suo presidente parte-
cipata alla Corte. 

« Se la decisione della Corte è annullata, questa si unifor-
merà alla massima di diritto stabilita dal Consiglio. 

« In caso di rinvio a un secondo giudizio su! merito, la 
Corte pronunzierà in sezioni riunite. 

« È ammesso un secondo ricorso contro le decisioni proffe-
rite in grado di rinvio. In questo caso la decisione del Con-
siglio di Stato costituirà in modo irretrattabile la cosa giu-
dicata. 

Art. 45. L'agente ha diritto di ricorrere alla Corte per ri-
trattazione nel termine di tre anni quando 

« a) Vi sia stato errore di fatto o di calcolo; 
« b) Per l'esame di altri conti o per altro modo si sia rico-

nosciuta omissione o doppio impiego ; 
« e) Si sieno rinvenuti nuovi documenti dopo pronunciata 

la sentenza. 
« Nei primi due casi, il termine decorre dalla notificazione 

della decisione ; nell'ultimo, dal giorno in cui si rinvennero 
i documenti, salvi però gli effetti della prescrizione trenten-
naria. » 

MACCHI, relatore. Domando la parola. 
Per un errore di stampa si è omesso l'ultimo alinea dell'ar-

ticolo tal quale è nel progetto proposto dal Ministero; per, 
cui la Commissione propone che vi sia aggiunto in questi 
termini : 

« Il giudizio di ritrattazione sarà sempre preceduto da de-
liberazione della Corte sull'ammissione del ricorso, sentito 
il Pubblico Ministero. » 

CA.STEiiiiA.wo. Nella lettera c) dell'articolo 45 la legge 
apre l'adito al ricorso per ritrattazione nel caso che si sieno 

rinvenuti nuovi documenti dopo pronunciata la sentenza. 

Io credo che sia insufficiente questa indicazione, e non 
corrispondente alle norme generali del diritto. Il ricorso per 
ritrattazione si apre, è vero, nel caso che nuovi documenti 
si sieno rinvenuti ; ma qualora però concorra pure una dop-
pia circostanza, cioè che i nuovi documenti siano decisivi e 
sottratti dall'avversario, e la ragione ne è molto semplice ed 
evidente. 

Non si può dare a qualsiasi parte litigante il dritto di rin-
novellare il giudizio senza che un motivo sufficiente consigli 
a farlo, ad onta della pronunziazione già passata in giudi-
cato. 

Nel caso in esame è dunque necessario che i nuovi docu-
menti non siansi potuti prima produrre per fatto non impu-
tabile a colui il quale avrebbe dovuto produrli; se per contra-
rio la non produzione gli è imputabile, essa equivale a tacita 
rinunzia dei medesimi, e non dà luogo a tardivo pentimento. 

Per conseguenza io credo che la Camera dovrebbe tener 

conto di questa osservazione, ed emendare la lettera c) del-
l'articolo 45, nel senso che si apra il giudizio di ritrattazione, 
nel caso che i documenti nuovi, rinvenuti dopo pronunciata 
la sentenza, siano decisivi, e non abbiano potuto presentarsi 
prima indipendentemente dalla volontà di colui che li allega 
in conforto dello straordinario rimedio al quale ricorre per 
convellere l'autorità della cosa giudicata. 

PRESIDENTE. Favorisca di mandare il suo emendamento. 
Il signor relatore ha facoltà di parlare. 
MACCHI , relatore. Questo è precisamente il senso della 

legge. Il signor Castellano potrà trovare nella relazione che 
appunto si tratta di documenti trovati per essere stati smar-
riti, o rimasti giacenti, o nascosti per ragione di forza mag-
giore. Per cui, solo col leggere la relazione, si comprende 
che i documenti nascosti per dolo, o comunque siasi per 
mala fede (cui accenna il deputato Castellano), non sono 
quelli contemplati dalla legge e non possono quindi valere a 
far ritrattare il giudizio. 

MINERVINI . Domando la parola. 
PRESIDENTE. Il deputato Minervini ha facoltà di parlare. 
MINERVINI . La ritrattazione pei giudizi sopra contabilità 

è ben diversa dalla ritrattazione nei giudizi d'altra materia, 
ond'è che la ritrattazione comune va soggetta alla condi-
zione che i documenti novelli siano stati perduti per forza 
maggiore o per colpa dell'altra parte; ma in quanto si tratta 
di esame di carte, siccome ogni conto mal fatto può rifarsi, 
e l'errore non è mai elemento morale perchè uno perda e 
l'altro guadagnasse, nelle leggi d'amministrazione contabile 
non ci è la ritrattazione secondo le norme del diritto co-
mune ; conseguentemente non è da volere adottare le condi-
zioni richieste in quel diritto per le materie contabili. 

Quindi io credo che è bene stia la redazione del progetto 
della Commissione e del Ministero, e pregherei la Camera a 
non allontanarsene. Sotto questo rapporto non posso divi-
dere l'opinione dell'onorevole mio amico Castellano, perchè, 
se egli vede la differenza che passa fra il giudicio dei com-
puti e quello sulle altre materie che non riguardano cifre, 
mi consentirà, spero, di rimanere nella mia, e di non poter 
seguire la sua opinione nella materia. Un grande principio di 
morale d'altronde non consente a chicchessia di giovarsi del-
l'errore di calcolo. 

cASTEIÌ IÌANO . Non mi arrendo alle osservazioni presen-
tate dall'onorevole Minervini, perchè, trattandosi d'ammini-
strazione del pubblico danaro, credo si debba procedere, se 
non con maggior rigore, almeno con rigore eguale a quello 
solito ad usarsi nelle questioni che si agitano semplicemente 
nell'interesse privato. Infatti, nessuno disconverrà che nel-
l'esercizio de'suoi diritti lo Stato non debba tenersi da meno 
di ogni privato cittadino, e se bisogna porre un termine alle 
liti, tanto più bisogna far sì che l'azione della Corte dei conti 
proceda sceverata affatto da impacci, perchè non ne soffra la 
pubblica amministrazione. Non si dovrebbe adunque aprire 
indeterminatamente l'adito a questo rimedio straordinario 
delle ritrattazioni, che sarà sempre meglio circoscrivere nei 
casi riconosciuti dal rito ordinario. 

Persisto quindi nel mio emendamento. 
MINERVINI . Questa ragione appunto è dalla legge per-

. fettamente ritenuta, perchè vi dice che il termine decorre 
dal giorno in che si sono trovati i documenti e si sia pro-
nunziato sul conto; sicché la ragione più severa che l'ono-
revole Castellano vorrebbe nella materia dei conti non parmi 
seriamente da ritenere; in fatto di giustizia di conti è la 

I matematica che dovrebbe decidere, e questa sta tutta per io 
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avviso che ho avuto l 'onore di esporre. Bla, se la legge pre - | 
vede iì termine entro il quale la ritrattazione nella soggetta 
materia debb'esscre proposta, non è vero che siasi lasciato 
un indeterminato. E poi la ritrattazione è conceduta del pari 
all 'agente del Pubblico Ministero ed al contabi le ; sicché 
hanno uguali diritti. Nè il signor Castellano col suo prin-
cipio vorrebbe che al Pubblico Ministero fosse vietato far r i -
trattare il giudicato erroneo solo sotto le condizioni della 
ritrattazione per diritto comune. Non è quindi consistente 
quell 'assurdo, come l 'onorevole Castellano avrebbe asser i to ; 

10 non avrei mai sognato di dire che la ritrattazione avesse 
ad essere ammessa sempre (comunque moralmente la si do-
vrebbe per altro), lo attaccava le condizioni per la r i tratta-
zione in materia di conti, e non che la si dovesse indetermi-
natamente ammettere. 

Dunque non è vero che il mio argomento menasse a l le , 
conseguenze cui l 'onorevole Castellano voleva spingerlo, esa-
minandolo. È per ciò ch ' io insisto a pregare la Camera ed il 
Ministero a stare alla proposta, senza ammettere l 'emenda-
mento Castellano. 

MISCO. Io precisamente volevo osservare, di contro a 
quello che ha detto l 'onorevole Castellano, c i è c h e è stato già 
osservato dall 'onorevole Minervini. 

La legge, col determinare il tempo in cui si decade dal di-
ritto di domandare la ritrattazione, viene a stabilire il ter-
mine in cui non c 'è più luogo a lite. 

10 non ammetto la distinzione fatta dall 'onorevole Castel-
Sano intorno a 'dir i t t i che riguardano gli individui e quelli j 
che possono riguardare lo Stato. Lo Stato e gli individui, dai 
quali questa sintesi famosa si compone, hanno gli stessi di- | 
r i t t i , per forma che non si deve procedere con maggior r i - I 
gore quando si tratta di assicurare, i diritti che ad esso si 
appartengono. Laonde, essendo stato stabilito che trascorso 

11 termine di 30 anni non vi è più diritto a giudizio per r i -
trattazione, si è implicitamente stabilito il tempo che chiude 
l'adito ad ogni l ite. 

Ma se prima di questo tempo fosse stato rinvenuto il do-
cumento da cui si rileva che il conto fatto non è giusto, per 
essere slata nel conto omessa una partita, è debito dello 
Stato, come di ogni individuo, di non arricchirsi con l 'altrui, 
e quindi si debbe dar luogo a giudizio di ritrattazione per 
nuovi documenti rinvenuti. Bisogna moralizzare la società 
con l'esempio ed uscire dal sistema dei privilegi e preroga-
tive per parte dello Stato. 

PRESIDENTE. L 'emendamento del signor Castellano è 
proposto in questi termini : 

« Se dopo pronunciata la sentenza si siano rinvenuti nuovi 
documenti decisivi o la cui non presentazione, anteriore non 
sia imputabile a chi li presenta. » 

11 signor ministro accetta? 

BASTONI , ministro per le finanze, Io divido l 'opinione 
della Commissione. 

PRESIDENTE . Pongo ai voti l 'emendamento testé letto, 
del signor Castellano. 

(Non è approvato.) 
Resta dunque l'articolo 48 coll 'alinea proposto dal Mini-

stero, cioè all 'articolo della Commissione si aggiunge anche 
l 'ultimo alinea del progetto ministeriale, così concepito : 

« Il giudizio di ritrattazione sarà sempre preceduto da de-
liberazione della Corte sull 'ammissione del ricorso, Sentito 
il Pubblico Ministero, » 

(La Camera approva.) 
(Sono approvati senza discussione i seguenti articoli) : 
« Art. 47 . Le decisioni della Corte saranno trasmesse, a 
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cura del Pubblico Ministero, al ministro dal quale dipende 
l 'agente, affinchè ne sia ordinata l 'esecuzione. 

« Art. 48 . Spetterà ai magistrati civili l 'esame e il giudizio 
delle opposizioni agli atti di esecuzione coattiva della dec i -
sione della Corte. 

« Spetterà alla Corte l 'esame e il giudizio sulle questioni 
d'interpretazione delle sue decisioni. 

« Art. 4 9 , La Corte dei conti, sentito il Pubblico Ministero, 
delibererà sulle dimande degli agenti dell 'amministrazione 
per riduzione, trasporto o cancellazione di cauzioni e di ipo-
teche. 

« CAPITOLO VI. Dell'esame dei conti dei ministri. — Art i -
colo SO. Il conto che ciascun ministro deve rendere al termine 
d'ogni esercizio e il conto generale dell 'amministrazione delle 
finanze, prima che sieno presentati all'approvazione delle 
Camere, saranno dal ministro delle finanze trasmessi alla 
Corte dei conti. 

« Art. 51 . La Corte verifica i conti . 
« Essa riscontra il conto di ciascun ministro e quello de l -

l 'amministrazione generale delle finanze, e ne confronta i r i -
sanamenti ; pone a riscontro i r i sul tamene, tanto per le e n -
trate , quanto per le spese, colle leggi del bi lancio ; verifica 
se i r isul tamene speciali e generali dei conti corrispondono 
a quelli dei conti speciali di ciascuna amministrazione e di 
ogni agente incaricato delle riscossioni e dei pagamenti. 

« Verifica, quando lo reputi necessario, i vari articoli e le 
partite dei conti , e domanda i documenti dei quali ha b i -
sogno. 

« Art. 82 . La Corte trasmetterà al ministro delle finanze i 
conti colla sua deliberazione. Vi unirà una relazione, la quale 
sarà presentata al Parlamento col progetto di legge per l 'ap-
provazione dei conti e per l'assesto definitivo del bilancio. 

« Art. 85 . Nella relazione la Corte non tralascerà di esporre 
« a ) Le ragioni per le quali ha apposto con riserva il visto 

ad alcuni mandati e ad altri atti o decreti . 

« b) Le sue osservazioni intorno al modo col quale le varie 
amministrazioni si sono conformate alle discipline d'ordine 
amministrativo e finanziario; 

« c) Le variazioni o le riforme che crede opportune pel 
perfezionamento delle leggi e dei regolamenti sull 'ammini-
strazione e sui conti del pubblico danaro. » 

VARESE . Domando la parola. 
PRESIDENTE . Ila la parola. 

VARESE . Questa parola r iserva riguarda il secondo alinea 
degli articoli 20 e 2 4 , ed ha tratto ai casi in cui la Corte dei 
conti non è soddisfatta delle spiegazioni avute dai signori 
ministri. 

Io desidererei sapere dal signor ministro per le finanze 
qual portata abbia questa parola riserva, c ioè se sia let tera 
morta, una semplice formalità, oppure se vi sieno casi in cui 
possa essere invocata. 

M A C C H I , relatore. La legge ha previsto il caso. Per lasciare 
alla Corte dei conti la più completa indipendenza volle che 
ogni mandato di pagamento abbia iì suo visto. Però, affine di 
lasciare che il ministro, il quale ha la responsabilità, possa 
dar passo ai pubblici affari anche quando la Corte dei conti 
non è dello stesso parere, la legge ha disposto che, udito il 
Consiglio dei ministri, si possa fare eseguire il mandato an-
che senza il consenso della Corte. Nel qual caso la Corte deve 
apporre il visto sotto riserva. Ma nella legge si stabilisce al-
tresì che al fine d'ogni anno la Corte faccia un rapporto, nel 
quale esponga le ragioni della sua riserva, Questo rapporto 
deve essere presentalo al Parlamento, ed allora il Parlamento 
decide se ha ragione la Corte d'aver apposta la riserva, od 
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il ministro a non tenerne conto, facendo assegnamento sulla 

propria responsabilità. E quando il Parlamento creda che la 

ragione stia dalla parte della Corte dei conti, può chiedere al 

Ministero severo conto del suo operato. 

P R E S I D E N T E . Il deputato Varese non propone emenda-

mento? 

V A R E S E . Siccome il Parlamento sarà chiamato a dare 

l 'ultima ragione, io non faccio alcuna proposta. 

P R E S I D E N T E . Pongo ai voti l 'articolo 33 testé letto. 

(La Camera approva.) 

« Art. 54 . La verificazione e l 'accertamento dei conti dei 

ministri e del conto dell 'amministrazione generale delle fi-

nanze, e la relazione sul progetto di legge per l 'assesto defi-

nitivo del bilancio saranno fatte dalla Corte in sezioni riunite 

in Camera di consiglio. » 

(La Camera approva.) 

« TITOLO III. DISPOSIZIONI GENERALI E TRANSITORIE. — Art 55 . 

Con regio decreto a proposizione del ministro delle finanze, 

sentita la Corte dei conti , saranno stabi l i te : 

« a) Le forme del procedimento nei giudizi della Cor te ; 

« b) Le norme da seguirsi per la verificazione e per l 'ac-

certamento dei conti dell 'amministrazione. » 

P M à T T O s i . Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare. 

p a n e t t o n i . 11 signor ministro rit iene egli che la dispo-

sizione sulla notificazione agli interessati per le pensioni sia 

compresa nell 'alinea o) , cioè nelle forme dei giudizi o avvisi 

della Corte dei conti ? 

M A C C H I , relatore. Io credo che l'osservazione del signor 

Panattoni tornerà più acconcia all 'articolo 5 7 , dove si parla 

delle competenze a lasciarsi agli uffici di riscontro ; seppure 

non ho male intesa la sua proposta. Nel qual caso lo pre-

gherei a spiegarsi più chiaramente. 

PANATTONI . Le liquidazioni delle pensioni non si man-

dano agli uffici detti di riscontro, in virtù di questa legge, 

ma si mandano invece alla Corte dei cont i ; perocché la legge 

dice che si richiede il parere della Corte dei conti nelle que-

stioni che potessero insorgere sul progetto di liquidazione 

del Ministero. 

Era per questo che, pochi momenti sono, ho domandato 

che il progetto sia notificato anche all ' interessato, affinchè 

si prevengano quelle ingiustizie che diversamente potreb-

bero succedere ; ed il signor ministro non si è opposto, ma 

ha favorito rispondermi che, a parer suo, questo riferivasi 

alla procedura. Ora siamo all 'articolo, nel quale si deter -

mina che la procedura della Corte dei conti sarà retta da 

un regolamento relativo ai giudizi dà farsi davanti alla m e -

desima. Domando pertanto, in via di schiarimento, se le 

forme di quei giudizi si avranno a praticare anche per la l i -

quidazione delle pensioni. 

M A C C H I , relatore. Il signor Panattoni consentirebbe ad 

un emendamento, con cui si dicesse: data notificazione alla 

parte avente diritto? * 

s c i A i i O i A . Se le forme nel procedimento dei giudizi, che 

sono certo ai un'importanza molto maggiore, sono lasciale 

ad un regio decreto sulla proposizione della Corte dei conti , 

non so perchè in quelle che riguardano un semplice avviso 

non debba procedersi in egual modo. 

CASTA«SOI,A . L'onorevole deputato Panattoni domanda 

se l'obbligo dell'avviso da darsi a coloro pei quali si deve liqui-

dare la pensione, e che ii signor ministro ha promesso d ' in-

serire nel relativo regolamento, trovi la sua sede sotto la let-

tera a )di quest'articolo della leggecheattualmente si discute, 

dove sta scritto : « con regio decreto, a proposizione del mi-

nistro delle finanze, sentita la Corte dei conti , saranno sta-

bilite le forme dei procedimenti nei giudizi della Corte. » 

Dice l 'onorevole deputato Panattoni, se -non erro i dap-

poiché voi dovete con regio decreto stabilire le forme del 

procedimento de'giudizi, egli è in questo provvedimento che 

dovete inserire questa disposizione, per cui sarà data notifi-

cazione alle parti interessate. 

Io farò un'osservazione a questo riguardo. 

Non crederei che sia questa la sede acconcia per inser ire 

detta disposizione, giacché qui si tratta della forma del pro-

cedimento nei giudizi della Corte de 'conti , la quale, rispetto 

alle pensioni, non dà un giudizio, ma emette un avviso. 

In questa legge noi abbiamo il capo V, il quale riflette il 

giudizio dei conti , e noi vediamo che non è sotto la rubrica 

del giudizio dei conti che si comprende la liquidazione delle 

pensioni; essa è compresa in un capo a parte, cioè il capi -

tolo 4° , dove sta scritto : Dell'esame e della liquidazione 

delle pensioni. 

Perciò io credo che quest'avviso che si ha da dare alle parti 

interessate che sono state ammesse a far valere i diritti alla 

pensione non sia il caso di comprenderlo nel procedimento 

della forma dei giudizi, perchè la forma dei giudizi è una 

cosa separata e tutta diversa. 

Ciò non ostante porto avviso che il signor ministro possa 

inserire nel regolamento questa disposizione, perchè il Go-

verno, senza che gli si dia una delegazione per legge, ha 

sempre il diritto di far regolamenti per l 'esecuzione delle 

leggi. Forse il signor ministro ha creduto conveniente, anzi 

necessario, d ' inserire esplicitamente in quest 'articolo che 

con decreto regio saranno stabilite le forme di procedimento 

dei giudizi della Corte, perchè generalmente la procedura 

dei giudizi è stabilita per mezzo di legge. Infatti , vediamo 

che i Codici di procedura penale e civile sono sempre fra le 

leggi più importanti che vengono votate dal Parlamento. Ad 

antivenire ogni dubbio il signor ministro chiede adunque la 

delegazione del Parlamento; e s t à bene che gli si conceda 

questa facoltà ; né so come potremo fare altr imenti , se vo-

gliamo che la Corte dei conti cominci a funzionare col primo 

di gennaio. Lo ripeto ancora : questa facoltà che si conferisce 

al ministro di fare un regolamento pel procedimento dei giu-

dizi della Corte dei conti non ha menomamente che fare col-

l 'altra facoltà che non abbiamo bisogno di delegargli, poiché 

risiede naturalmente nel Governo la facoltà di far regola-

menti per l 'esecuzione delle leggi ; ed è precisamente in tal 

regolamento che si potrà mantenere la promessa, fatta dal 

signor ministro delle finanze, d'inserirvi una disposizione, per 

cui debbano sempre essere avvisati coloro che vengono a m -

messi alla pensione. 

MINERYINI . Credo che non trattandosi di rito o d i p r o c e s -

sura, si debba provvedere per legge e non per regolamenti , 

non essendovi di peggio che un lusso di regolamenti nei 

paesi di l ibere istituzioni. 

Insisto tanto più in questo, che , se si riconosce da tutti 

l 'utiìità dall'emendamento Panattoni, la quistione è di forma, 

ed io prescelgo per garanzia la legge, e non il regolamento. 

TONEii i iO. Chiedo di parlare. 

MINERVINI . Trattandosi di guarentire i diritti dei citta-

dini, è meglio farlo con una legge, anziché abbandonarne le 

sorti ad un regolamento. Domando quindi che a tal riguardo 

si proceda per legge, modificando, secondo l 'emendamento 

Panattoni, od altro equivalente, l 'articolo, acciò rettamente 

il cittadino sia guarentito per ii dritto che ha di giustificare 

la sua carriera in fotio di pensione. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare il deputalo Tonello» 
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TONEMO. Ho chiesto di parlare per fare osservare che al 

desiderio dell'onorevole Panattoni soddisfa l'articolo SO, dove 

è detto che il presidente della Corte dei conti, sentito il pro-

curatore generale, provvederà con un regolamento alla di-

sciplina ed al servizio interno degli uffizi e della segreteria 

della Corte, agli uscieri, alle spese d'uffizio, alle forme colle 

quali la Corte deve procedere nell'esercizio delle sue attribu-

zioni non contenziose. 

Qui parliamo d'un'attribuzione non contenziosa. Sarà dun-

que provveduto con questo regolamento al modo con cui la 

Corte dovrà procedere alla liquidazione. 

PANATTONI. Domando la parola. 

PRESIDENTE. Il deputato Panattoni ha facoltà di par-

lare« 

p t \t T T O ! i i . Io premetto l'avvertenza che tutti siamo di 

accordo sul diritto degli interessati di essere informati di ciò 

che va facendosi intorno alla liquidazione delle loro pensioni. 

Osservo per altro che il nostro concetto mancherebbe di 

concretazione, quando ciò che ha detto il ministro non si 

scrivesse nella legge, ma si lasciasse al beneplacito dei pre-

sidente della Corte dei conti, al quale spetta di dettare le 

disposizioni di disciplina interna. 

Infatti, se nulla si fosse deliberato in proposito, si rimar-

rebbe in un'incertezza troppo vaga e troppo eventuale. In-

sisto adunque perchè il f a) dell'articolo sia compilato 

così*: 

« Le forme del procedimento nei giudizi della Corte e de-

gli avvisi o risoluzioni delie questioni sulla pensione. » 

. PRESIDENTE. La frase cosi concepita : Gli avvisi sulla 

liquidazione delle pensioni, forse non corrisponderebbe al-

l'opinione dell'onorevole deputato. Egli anzi intenderebbe 

che sia dato un avviso anteriore alla liquidazione delle pen-

sioni, di quel progetto di liquidazione che viene dal Ministero 

alia Corte dei conti. 

Mise©. Domando la parola. 

PKESIBEÌTE, 11 deputato Nisco ha facoltà di parlare, 

«f isco. Messa la questione in questi termini e trattandosi 

di assicurare colui, il quale ha diritto alla liquidazione della 

pensione, che questo suo diritto sia accertato, e che non 

possa consumarsi nessun fatto a suo danno, io credo giusto 

che la parte sia avvertita, e sappia quello che si fa nel suo 

interesse. 

Ma bisogna osservare che la Corte dei conti, nei caso di 

liquidazione di pensioni, non dà un giudizio; è chiamata 

soltanto a dare un avviso; indi il Ministero fa la liquidazione; 

infine la liquidazione viene accertata con un decreto. 

Il pensionista, allorché ha la comunicazione del decreto, 

cioè ha la comunicazione ufficiale dell'essersi eseguita la li-

quidazione nel suo interesse, ha il diritto di poter portarne 

gravame al Consiglio di Stato. Dunque nella legge stessa è in-

sita la partecipazione alle parti, e ciò con la partecipazione 

del decreto; sicché parmi dunque che sia superfluo quanto 

chiede l'onorevole Panattoni, cioè che si dia avviso alla parte 

di quello che la parte deve necessariamente già sapere, es-

sendogli notificato nel decreto. 

E qui prego il mio onorevole amico di por mente che un 

decreto di liquidazione non è una sentenza definitiva, bensì 

un attestato dell'operazione del ministro, un titolo contro al 

quale si può produrre gravame in Consiglio di Stato. 

PRESIDENTE. Il deputato Mazza ha facoltà di parlare. 

MAZZA. L'onorevole deputato ¡Nisco pretende che la pro-

posta dell'onorevole Panattoni sia superflua, perchè, dice, la 

Corte non giudica in proposito alia liquidazione delle pen-

sioni; essa non fa che dare un avviso; la parte poi, alla quale 

è comunicata la decisione del Ministero riguardante la pen-

sione, se non è contenta di questa decisione, ha aperto dalla 

legge il ricorso al Consigliò di Stato. Per conseguenza, egli 

conchiude, la proposta dell'onorevole Panattoni che si dia av-

viso alle parti quando è per aprirsi la liquidazione delle loro 

pensioni, è superflua; le parti sapranno, quando loro con-

venga, rivolgersi, per avere intiero quanto loro spetta, al 

Consiglio di Stato. 

xMa io noto all'onorevole Nisco, che, se la parte debbe aspet-

tare la decisione del Ministero, sentita la Corte dei conti, 

quando creda opportuno di averne l'avviso in proposito ; se, 

dico, la parte deve aspettare quest'avviso, essa dovrà aspet-

tare un tempo ben lungo 

NISCO. Domando la parola, 

MAZZA.. . . mentre, se avesse avuto anteriormente l'avviso 

della liquidazione, potrebb'essere che l'appello al Consiglio 

di Stato le si fosse risparmiato, con notevole guadagno dì 

tempo e di spesa. 

Io appoggio per conseguenza la proposta dell'onorevole 

Panattoni, e faccio istanza perchè tale disposizione sia inse-

rita nel regolamento, là dove si crederà pijì opportuno. 

B A S T O & I , ministro per le finanze. Domando la parola. 

BROCULIO. Domando la parola. 

PRESIDENTE. La parola è al signor ministro per le fi-

nanze. 

BASTO CRI, ministro per le finanze. Se attentamente si esa-

mina l'articolo 55 si v edrà che esso riguarda il cantenzioso ; 

ora ciò che è relativo alle pensioni non fa parte del conten-

zioso. Mi pare poi che il successivo articolo 56 provveda ad 

ogni cosa. Esso dice : 

« Il presidente delia Corte, sentito il procuratore generale, 

provvederà con regolamento alla disciplina e al servizio in-

terno degli uffizi e della segreteria delta Corte, agli uscieri, 

alle spese d'uffizio, alle forme colle quali la Corte deve pro-

cedere nelV esercizio delle sue attribuzioni non conten-

ziose, » ecc. 

Egli per conseguenza provvederà con regolamento a quanto 

occorre per quelli che avranno interesse alla pensione. Que-

sto dunque riguarda il regolamento. 

Mi permetto intanto di esporre un'osservazione. La lunga 

esperienza fatta alla Corte dei conti a Torino ha provato come 

di cento pensioni una o due ai più diventino questione con-

tenziosa; in questo caso si ricorre al Consiglio di Stato. Se 

venisse per tutte le pensioni che si vogliono liquidare posto 

l'obbligo di dare l'avviso alla parte, si andrebbe incontro ad 

una spesa soverchia, mentre il caso d'una pensione contra-

stata è rarissimo. Per conseguenza io crederei che non si 

dovesse alterare quanto è stato detto all'articolo 55. 

PRESIDENTE. La parola è al deputato Broglio. 

BROCTIÌIO. Io proporrei alla Camera una redazione la 

quale mi sembra soddisfare al desiderio dell'onorevole Pa-

nattoni, e nello stesso tempo migliorare la forma. 

Io propongo che all'articolo 55 si dica : 

« Saranno stabilite: 

« Le forme del procedimento del giudizio della Corte, e, in 

genere, dell'esercizio di tutte le sue attribuzioni, * ecc. 

Con questo rimarrebbe soppresso l'alinea 6, e rimarrebbe 

pure soppresso il membretto nell'articolo 56 : « alle forme 

colle quali la Corte deve procedere nell'esercizio delle sue 

attribuzioni non contenziose. » Il quale membretto mi par-

rebbe anche discretamente fuori di posto in quell'articolo, 

perchè è strano che il presidente della Corte, che debbe prov-

vedere alla disciplina ed al servizio interno dell'ufficio della 

segreteria e degli uscieri, alie spese d'ufficio, debba poi an-
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che provvedere alle forine colle quali la Corte ha da proce-

dere in tutte le attribuzioni non contenziose. 

Questa è una cosa molto più grave, e che non è più in re-

lazione col complesso dell'articolo 56. 

Per conseguenza io credo che la proposta che io faccio, di 

concentrare tutto questo in un alinea solo, e dire: «Saranno 

stabilite le forme del procedimento dei giudizio della Corte, 

e, in genere, nell'esercizio di tutte le sue attribuzioni, » 

mentre soddisfa al desiderio dell'onorevole Panattoni, mi -

gliora anche la redazione della legge. 

^i s c ® . L'onorevole deputato Mazza ha detto che, trattan-

dosi di una liquidazione, la parte dovrebbe sapere che cosa 

si facesse nel suo interesse, e quindi essere chiamata a pre-

sentare i documenti opportuni onde la liquidazione abbia 

luogo secondo giustizia. 

In tutta la legge che ora da noi si discute non evvi a tal 

riguardo alcuna disposizione, perciocché il come debba pro-

cedersi alia liquidazione delle pensioni, quali ne sono gli uf-

ziali incaricati, per qual guisa si richiede la lista de' docu-

menti, quando il richiedente può presentare tali documenti 

unitamente alla dimanda, sono tutte cose che formano parte 

di uno speciale regolamento, e diversi finora ne sono stati in 

vigore ne'diversi Stati d'Italia. A me adunque sembra che 

l'onorevole Mazza non abbia tenuto innanzi agli occhi della 

sua mente l'esistenza di tal regolamento, che esisteva anche 

presso i Governi più dispotici e spogliatoi, siccome quello 

de' Borboni, ed abbia insistito che vi fosse. Io convengo con 

lui; però penso che untai regolamento non entra punto 

neanche per cenno in questa legge che è dell'organamento 

della Corte de'conti, e non della liquidazione delle pensioni. 

In quanto poi al giudizio definitivo, non si può avere per 

tale se non quando il decreto di liquidazione sia stato accettato 

dai pensionista ; perciocché il decreto non contiene altro che 

la determinazione del Ministero sull'avviso deila Corte dei 

conti, e sui documenti presentati dalla parte. Così con ìa 

comunicazione di questo decreto, giova ripeterlo, si ha 

completamente ia partecipazione della determinazione, e se 

evvi diritto a reclamare si procede innanzi al Consiglio di 

Stato. Non vi ha dunque, a mio avviso, altra cosa da aggiun-

gere. Certamente, quando sarà fatto un regolamento generale 

per Sa liquidazione di tutte le pensioni che dovranno pagare 

le finanze del regno d'Italia a coloro che per l'esercizio di un 

loro uffizio vi hanno acquistato diritto, allora senza dubbio 

in questo regolamento saranno consacrate tutte le condizioni 

essenziali per assicurare l'interesse delle parti richiedenti. Io 

convengo e sostengo che il diritto ad una pensione è un di--

ritto sacro e di proprietà come ogni altro,, che si acquista da 

un pubblico ufiìziale sullo Stato, come si potrebbe acquistare 

su di uri particolare, se a tale condizione si assumesse il com-

piere per un determinato tempo un servizio particolare. Anzi 

a questo proposito posso assicurare l'onorevole Mazza e l'o-

norevole Panattoni che sarebbe stata mia intenzione di fare 

esperi ni en tare un tal diritto, come si esperimentano tutti 

gli altri, se non fossi stato trattenuto dal considerare il 

danno reale che sarebbe derivato per coloro che si fanno a 

chiedere le pensioni, sovente in momenti non felici, 

©ss ©esame. Domando la parola. 

©»messueìste; Permetta un istante; prima darò lettura 

dell'emendamento del deputato Broglio, il quale coesiste nel 

sopprimere i paragrafi «) e b) e scrivere invece : « Con regio 

decreto saranno stabilite le forme del procedimento nei giu-

dizi della Corte e in generale nell'esercizio di tutte le sue 

attribuzioni non contenziose. » 

s c i A & o a v Chiedo di parlare. 

^» e s i u e i s t e . Ha la parola il deputato De Cesare. 

DE CESARE, Una Gran Corte dei conti, e sopratutto la 

Gran Corte dei conti italiana, come risulta dalla presente 

legge, è un corpo sovrano, indipendente, e il regolamento 

interno se lo deve far essa, e in questo regolamento porterà 

la condizione d'invitare le parti quando avrà bisogno di lumi, 

di consigli, di documenti. 

Non si deve assolutamente dettare un regolamento alla 

Gran Corte dei conti dopo che le avete dato tutte le attribu-

zioni contemplate in questa legge. Voi le scemereste non solo 

l'influenza morale, non soio il prestigio, ma anche l'impor-

tanza. Ora, come avete fatto questa legge, e con tutte le at-

tribuzioni che date alia Gran Corte dei conti, non potete sce« 

marie il prestigio. 

Il regolamento interno se lo deve fare la Gran Corte dei 

conti medesima, ed è in questo regolamento che essa stabi-

lirà del come le parti debbono essere avvisate ed i documenti 

che debbono presentare. 

s c i n o s i .  Io voleva appunto dire le cose che ha ora 

avvertite il mio amico deputato De Cesare. Aggiungerò che 

tra le attribuzioni non contenziose, o signori, vi è il riscon-

tro preventivo, vi è il, sindacato quotidiano e perenne della 

Corte al potere esecutivo. 

Ora non è logico che il potere esecutivo dica a questa 

Corte, la quale è incaricata del sindacato suo perenne, il 

modo in cui deve fare questo sindacato. Sarebbe in qualche 

modo infievolire l'importanza di questo sindacato, lasciando 

al potere esecutivo di fare il regolamento che deve stabilire 

le norme del procedere a questo sindacato medesimo. 

®»KESsnsE'KTE.' Pongo dunque ai voti l'articolo 85, emen-

dato del deputato Broglio. Prima però domanderò al signor 

ministro se accetta. 

b a s t o s i , ministro per le finanze. No ! no ! 

p r e s i d e n t e . Pongo ai voti l'articolo 55 come è emen-

dato da! deputato Broglio, avvertendo che l'emendamento 

non è accettato dal ministro. 

B R o e i i i o . Il ministro insiste sulla redazione della Com-

missione? 

b a s t o c ì i , ministro. Sì, precisamente. 

b r o c u l i o . Allora ne verrà ìa conseguenza che tutte le 

forme di procedura negli affari non contenziosi si potranno 

stabilire dal presidente della Corte dei conti ; cosicché, mu-

tandosi il presidente, si potrà mutare la procedura di tutti 

gli atti non contenziosi. Io prego la Camera ad avvertire al 

grave sconcio che ne può derivare. 

Lo accomunare in quell'articolo 56 le attribuzioni relative 

agli uscieri, alle spese d'ufficio, a tutto il servizio colla pro-

cedura degli atti non contenziosi, mi pare cosa meo conve-

niente e decorosa. 

cas ta&woi j j ì . . '̂osservazione dell'onorevole Broglio mi 

pare assai fondata, perchè, com'egli dice, chi fa il regola-

mento non è la Corte, ma il presidente ; lo che significa che 

ad ogni cambiamento di presidente noi potremo avere un 

nuovo regolamento che varii T interna procedura e disciplina 

delia Corte dei conti. 

Di più osservo che panni pure quest'osservazione consona 

a ciò che dicevasi dall'onorevole deputato De Cesare, a cui 

il deputato Scialoia pure aderiva. La Corte dei conti, egli di-

ceva, è una Corte sovrana, quindi non è conveniente che ìa 

medesima venga assoggettata al potere esecutivo in modo 

che questo possa imporle quelle norme che a lui piacciano; 

con che ae verrebbe in parte scemata la sua autorità. Io 

ammetto pure la giustezza di questo raziocinio, ma avverto 

che non per questo si confuta la ragionevolezza deiPobbie-
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zione sollevata dal deputato Broglio ; giacché, secondo il 
progetto ministeriale, è il presidente, e non la Corte, quello 
che forma il regolamento. 

A me pare che vi sia un mezzo di combinare le due sen-
tenze, e sarebbe di dare la facoltà di fare il regolamento alla 
Corte stessa, invece di darla al solo presidente. 

Foci. Sì ! sì ! 
BASTO«!, ministro per le finanze. Accetto quest'emen-

damento, 
PRESIDENTE, Il deputato Broglio ritir a il suo emenda-

mento? 
HUO«M(l . Sì. 
PRESIDENTE. Allora non resta più che a porre ai voti 

l'articol o 55, come era proposto. 
Voci. No S no ! 
Altre voci. Sì ! -
PRESIDENTE Perdonino ; ora non si tratta che di votare 

l'articol o 55. L'emendamento verrà poi nell'articolo seguente. 
Pongo dunque ai voti l'articol o 55, come era prima pro-

posto. 
(La Camera approva. ) 
Domando ora al deputato Broglio se intende di dividere 

l'articol o 56, cioè che debba essere fatto dalla Corte dei 
conti quel regolamento che riguarda fe forme, colle quali 
essa Corte deve procedere nell'esercizio delle sue attribuzioni 
non contenziose. 

MROGKjB©, Sì ! SÌ ! 
PRESIDENTE,. L'articol o 56 allora potrebbe essere così 

concepito: 
« La Corte, sentito il procuratore generale, provvedere con 

regolamento alle forme, colle quali essa deve procedere nel-
l'esercizio delle sue attribuzioni non contenziose. » 

Quindi vi sarebbe quest'alinea: 
« Il presidente della Corte, sentito il procuratore generale, 

provfedera con regolamento alla disciplina e al servizio in-
terno degli uffizi e della segreteria della Corte, agli uscieri, 
alle spese d'ufficio, e a quanto altro sarà necessario per la 
esecuzione della presente legge. » 

Voci. Sì ! (Bene !) 
PRESIDENTE. Pongo ai voti l'articol o in questi termini. 
(È approvato.) 
« Art. 57. Dal 1° gennaio 1862, la Corte dei conti di To-

rino, quella di Firenze, la Gran Corte dei conti di Napoli e 
quella di Palermo cesseranno di avere le incumbenze date 
con questa legge alla Corte dei conti del regno ; e contem-
poraneamente saranno posti in vigore gli uffici di riscontro. » 

(È approvato.) 
« Art. 58. Con decreti regii, a proposizione del ministro 

delie finanze, saranno nominate Commissioni temporanee in 
Firenze, in Napoli e in Palermo, per la revisione dei conti che 
risguardano gli anni 1861 e i precedenti. 

« Sarà nello stesso modo provveduto alla liquidazione e re-
visione dei conti arretrat i che si riferiscono agli esercizi an-
teriori a quello del 1860, i quali erano di competenza deHa 
Camera dei conti sedente in Torino. 

« La trattazione degli affari in corso presso la Corte dei 
conti di Torino sarà, senza interruzione e senza che occor-
rano nuovi atti, ripresa e continuata dalla Corte dei conti 
del regno colle forme stabilite dalia presente legge. » 

&EOFJI%DI, Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
LEOPARDI. Faccio una semplice dsservazione. 
Il titolo dice: Disposizioni generali e transitorie. I due 

primi articoli sono disposizioni generali, gli altri due sono 

passeggieri. Io chiederei che si separassero, che se ne facesse 
per ciascuno un titolo a parte. 

Le disposizioni generali sarebbero comprese nel titolo 
terzo, e le transitorie nel titolo quarto. 

Queste ultime rimangano perpetue nella legge, le transi-
torie possono non essere più necessarie. Perchè dunque 
farne un titolo solo, massime quando si dice : Disposizioni 
generali e transitorie? Ma le disposizioni generali sono anche 
transitorie? Credo di no. Dunque è necessaria questa distin-
zione. 

MACCHI, relatore. Sono due cose distinte. Si tratta, in 
questo capitolo, di due diverse disposizioni. Le une sono ge-
nerali, le altre transitorie. Ora, essendo assai breve questo 
capitolo, chi propose la legge, avendo messo nei due primi 
articoli le disposizioni generali, e negli altri due le disposi-
zioni transitorie, non ha stimato necessario farne due capi-
toli distinti. 

PRESIDENTE. Osservo al deputato Leopardi che oramai 
non sarebbe più possibile porre ai voti la sua proposta, per-
chè il titolo III , Disposizioni generali e transitorie, è già 
votato, e non resterebbe più a votare che l'ultimo articolo. 

Pare adunque che oramai questo titolo debba formar 
parte della legge, e non si possa più ritornar e sopra questa 
deliberazione. 

LEOPARDI. Io non domando altro se non che siano se-
parate le disposizioni generali dalle disposizioni transitorie, 

MACCHI, relatore. Si tratta sotto il titolo III di porre 
prima Disposizioni generali cogli articoli 55 e 56, e poi Dis-
posizioni transitorie cogli articoli 57 e 58. 

Questa è la proposta del deputato Leopardi. ' 
PRESIDENTE. È questo che domanda II deputato Leo-

pardi ? 
LEOPARDI, È precisamente questo , io domando niente 

altro. 
Gli articoli 55 e 56 sono generali, e si indichino come 

tali ; gli articoli 57 e 58 sono transitorii , e si indichino come 
-transitorii . Ecco quello che domando. 

PRESIDENTE. Ella dunque intende che di questo ti-
tolo III se ne facciano due; che il tìtolo III comprenda le dis-
posizioni generali cogli articoli 55 e 56, e che il titolo ÍV 
comprenda le disposizioni transitorie cogli articoli 57 e 58? 

LEOPARDI. COSÌ è. 
PRESIDENTE. Domando se la Camera accetta questa pro-

posta. 
(Non è approvata.) 
Pongo ai voti l'articol o 58. 
(La Camera approva.) 
MMvXiiETTi, ministro di grazia e giustizia. Chiedo la 

parola. 
D'accordo col ministro delle finanze, prego ia Camera di 

voler fare una dichiarazione in proposito dell'articolo 8. 
In quest'articolo sta scritto: 
« I componenti la Corte dei conti sono pari negli stipendi, 

nei gradi e per ogni prerogativa al Consiglio di Stato. 
«La Corte ha posto immediatamente dopo di esso nelle 

pubbliche funzioni. » 
Io credo che con quest'articolo siasi voluto unicamente de-

terminare la prerogativa della Corte dei conti in rapporto al 
Consiglio di Stato, ma che non siasi voluto in nessun modo 
detrarre alle prerogative della Corte suprema di cassazione. 

in tutti indistintamente i paesi ove esistono queste tre isti-
tuzioni, Consiglio di Stato, Cassazione e Corte dei conti, la 
Corte di cassazione, nelle pubbliche funzioni, ha posto imme-
dietamente dopo il Consiglio di Stato e precede la Corte dei 
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conti, e la Camera con quest'articolo 8 non ha certamente 
voluto adottare un diverso principio, io la prego perciò di 
volerne fare esplicita dichiarazione. 

MACCHI, relatore. La Commissione accetta. 
PRESIDENTE. Avverto che Pa#ticoio 8 dice immediata* 

mente. 

MACCHI, relatore. Si sopprima la parola immediatar 

mente. 

PBESIDEITE. Ha facoltà di parlare il deputalo Abate-
marco. 

4 B & T E M 1 R C O . Anch'io divisava di fare quest'osserva-
zione. Se il Consiglio di Stato è giudice delie decisioni della 
gran Corte dei conti, le è superiore, e sarebbe adunque una 
anomalia che i giudici inferiori fossero equiparati ai giudici 
superiori. 

In tutti i paesi d'Europa l'ordine è stabilito a questo modo: 
Consiglio di Stato, Corte di cassazione e Corte dei conti. 

PRESIDENTE. Interrogo la Camera se all'articolo ottavo 
debba farsi la variazione proposta, per cui esso sarebbe nei 
seguenti termini ; 

» I componenti la Corte dei conti sono pari negli stipendi, 
nei gradi e per ogni prerogativa al Consiglio di Stato. 

« La Corte dei conti ha posto immediatamente dopo la 
Corte di cassazione nelle pubbliche funzioni. » 

Voci. « E dopo il Consiglio di Stato. » 
Dal banco dei ministri. È lo stesso. 
MACCHI, relatore. Proporrei che si dicesse : 
« I componenti la Corte dei conti sono pari negli stipendi 

ed ogni prerogativa al Consiglio di Stato. » Poi, se non si può 
fare altrimenti , in un articolo speciale si dica: « La Corte 
dei coi ti ha posto immediatamente dopo quelle del Consiglio 
di Stato e di cassazione. » 

Del resto, non parmi sia il caso di dare soverchia impor-
tanza alla cosa, considerando essere assai raro il caso in cui 
possa nascere questo conflitto di precedenza o di competenza, 
mentre una sola debb'essere la gran Corte dei conti, ed una 
sola è quella di cassazione; e Puna ha sede in una città, e 
l'altra in un'altra. Sarebbe peccato, per sì lieve cosa, tornar 
da capo a discutere una legge che dovrebbe essere posta in 
vigore col primo giorno dell'imminente anno. 

MiCriiKKYT*, ministro di grazia e giustizia. Qualora la 
Camera credesse di poter cancellare le parole: ha posto im-

mediatamente dopo di esso nelle pubbliche funzioni, io mi 
terrei abbastanza soddisfatto. 

DEPRETIS. Mi spiace dover interrompere la discussione, 
ma debbo fa osservare alla Camera che l'articolo 8 è votato, 
e che perciò non vi si può tornar sopra né per modificarlo, 
nè per rischiararlo, e nemmeno per migliorarne la redazione. 
Non vale il dire che trattasi di uno schiarimento e di cosa 
assai poco importante. Questa volta sarà cosa di nessuna 
conseguenza ; ma, signori, quando avremo stabilito un pre-
cedente, io non so se un'altra voltra i cambiamenti o gli schia-
rimenti non si verranno a proporre anche sopra disposizioni 
essenziali. Una volta che la Camera ha pronunziato, il suo 
voto deve rimanere intatto, altrimenti non è più possibile 
una seria discussione. 

Io prego quindi la Camera di non introdurre nelle nostre 
discussioni questo precedente, che sarebbe assolutamente 
pessimo. 

MICHELINI. Chiedo di parlare. 
CAPRIOLO. Domando la parola. 
PHESIDEIFE: Il deputato Michelini ha facoltà di par-

lare. 
NICHELINI. Io mi associo perfettamente alle osservazioni 

fatie dall'onorevole Depretis, ed aggiungo che in 12 anni di 
vita parlamentare non è mai accaduto che si sia aggiunto o" 
tolto ad un articolo di già votato, la qual cosa potrebbe riu-
scire pericolosissima. 

Nell'ufficio III, al quale appartengo, io aveva proposto la 
soppressione delle parole : ed ha posto dopo di essa nelle fun-

zioni pubbliche, perchè io credo che i corpi dello Stato e le 
magistrature non debbano intervenire a funzioni di sorta. 
Parlasi continuamente di libertà dei culti, di separazione 
della Chiesa dallo Stato, e poi si vuole che i magistrati va-
dano in processione. Panni che l'ufficio approvasse la mia 
proposta, e mi spiace che non sia stata propugnata dal com -
missario ed accolta dalia Commissione, perchè non ci trove-
remmo in questo imbroglio. 

Checché sia, non essendosi i ministri messi d'accordo 
prima della votazione dell'articolo 8, allo stato in cui sono 
le cose non si può più cambiare quelParticolo. 

Se il Senato crederà opportuno di cambiarlo, e forse ne 
cambierà degli altri, allora sarà emendata la legge ritor-
nando in questo recinto. 

Ma ora l'ariicolo deve stare com'è, qualunque ne siano le 
conseguenze, le quali del resto non potranno mai essere 
gravi, trattandosi di cosa di lievissimo momento. 

PANATTONI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. La parola spetta al deputato Capriolo. 
CAPRIOLO. Io sono d'accordo coll'onorevole Depretis, 

che essendosi votato l'articolo 8 , ed anche i successivi, non 
convenga di venire a modificazioni di sorta alcuna. Ma parmi 
che vi sia un facile rimedio per assecondare i desiderii delPo-
norevole guardasigilli. 

Abbiamo le Disposizioni generali, possiamo aggiungere 
un articolo ultimo, l'articolo 89 , e dire: « Quando ad una 
pubblica funzione col Consiglio di Stato interviene anche la 
Corte di cassazione, in tal caso questa precede la Corte dei 
conti. » „ 

Così non vi è più contraddizione, è un articolo aggiunto, 
che racchiude una disposizione speciale per un determinato 
caso. 

M A C C H I , relatore. La Commissione accetta quest'espe-
diente. 

CAPRIOLO. Nè può muovere difficoltà la parola imme-

diatamente che sta scritta in esso articolo ottavo, perciocché 
viene ad essere chiaro che nell'articolo ottavo parlasi del 
caso in cui nella funzione non intervengano che due soli di 
quei corpi, cioè il Consiglio di Stato e la Corte dei conti ; in 
questo caso dispone l'articolo ottavo che la Corte dei conti 
tien dietro immediatamente al Consiglio di Stalo. Qualora 
poi, ed è un altro caso, oltre a quei due corpi, intervenga 
anche la Corte di cassazione, in questo speciale caso la Corte 
dei conti deve lasciare il posto alla Corte di cassazione, e per 
questo speciale caso disporrebbe il nuovo articolo 89. E così 
riuscirebbe tolta ogni difficoltà ed ogni contraddizione. 

PRESIDENTE. Il deputato Panattoni ha la parola. 
PANATTONI. Quando non vi fosse altro espediente, io 

aderirei di buon grado al temperamento dell'onorevole Ca-
priolo ; ma mi credo in dovere di fare una osservazione. Al-
lorquando, prima d'andare al voto definitivo, si propone un 
semplice schiarimento, io credo che l'adozione di questo non 
urterebbe direttamente col principio costituzionale. Per re-
gola generale, io sono del parere di coloro i quali credono e 
tengono ed hanno giusta ragione di tenere per fermo che, 
quando l'Assemblea sopra qualsiasi proposta ha deliberato, 
non si possa tornare indietro. Ma, se sopravviene il semplice 
bisogno di una dilucidazione o schiarimento su cosa non con-
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temphta, nè discussa, io credo che l'Assemblea possa benis-
simo integrare e spiegare il suo concetto, poiché non r i tratta 
ciò sa cui non aveva portato attenzione. 

Ora la richiesta fatta dall 'onorevole guardasigilli per me 
non implica una contraddizione, in quanto si r iduce soltanto 
ad una spiegazione. Siccome là nostra Camera non ha posto 
a confronto la Corte dei conti con quella di cassazione, e non 
ha inteso di offendere le prerogative di questa, io credo che 
si potrebbe aggiungere nell'articolo 8 io schiarimento che il 
signor ministro propone. Ma qualora di quest'avviso non fosse 
la Camera, parmi che si potrebbe accogliere il temperamento 
proposto dall 'onorevole Capriolo. 

p res iden te . Il deputato Lanza ha facoltà di parlare. 
l awz a ©iovasìni . A me non pare che qui si tratti di un 

semplice schiarimento, ma sibbene di modificare veramente 
l 'articolo 8. 

L'articolo 8 dice chiaramente : 
« La Corte dei conti è pari negli stipendi, nei gradi e per 

ogni prerogativa al Consiglio di Stato, ed ha posto immedia-
tamente dopo di esso nelle pubbliche funzioni. » 

Ora, noi sappiamo che, secondo la gerarchia stabilita ' 
dalle attuali leggi e regolamenti, il Consiglio di Stato ha la 
precedenza sulla Corte di cassazione ; dimodoché, se noi qui 
uguagliamo affatto la Corte dei conti nelle prerogative, nelle 
onorificenze al Consiglio di Stato, ne avverrà che anche la 
Corte dei conti debba avere la precedenza sulla Corte di 
cassazione. 

Quindi si t ratterebbe di adottare una disposizione, la quale 
sarebbe in aperta contraddizione coll 'articolo 8-

Ora io credo che questo sarebbe un grave sconcio nella 
legge; oltre di che stabil irebbe, come osservava l 'onorevole 
Depretis, un pessimo precedente, che non si deve am-
mettere. 

Con tutto ciò io non rinuncio alla speranza che in altra oc-
casione la Camera possa emendare quest'articolo, giacché mi 
pare molto difficil e che l 'altra parte del Parlamento approvi 
integralmente tut te queste disposizioni, trattandosi di una 
legge la quale contiene grande quantità di articoli. 

Non aggiungo di più, nè vorrei 'espr imere più chiaramente 
il mio avviso a questo r iguardo; mi limit o ad osservare sol-
tanto che questo articolo avremo probabilmente occasione 
di variarlo. 

Ad ogni modo poi, al punto in cui siamo, non si può più 
fare questa mutazione senza andare incontro ai gravi incon-
venienti che ho accennati. Quindi io mi opporrei a che con 
una disposizione posteriore si venisse a modificare un art i-
colo già stato dalla Camera approvato. 

pres ides te .  I  deputati Depretis, Lanza Giovanni e Mi-
chelini oppongono la questione pregiudiziale contro la pro-
posta del deputato Capriolo, di modificare la massima stabi-
lit a all 'articolo 8, aggiungendo un alinea. 

Il deputato Capriolo ha la parola su questa questione pre-
giudiziale. 

c a p r i o l o . Io non credo che vi siano tutte le difficolt à 
opposte dall 'onorevole Lanza. Egli diceva che, essendosi nel-
l'articolo 8 la Corte dei conti dichiarata uguale in grado, 
in stipendi e in prerogative al Consiglio di Stato, resta 
di necessità stabilito che la Corte dei conti deve tener 
dietro immediatamente al Consiglio di Stato. Io non vedo che 
quesSa sia una conseguenza necessaria; vi sono t re corpi 
eguali in grado, in stipendio e in prerogative, il Consiglio di 
Stato, la Corte di cassazione e la Corte dei cont i; su questo 
non vi è contestazione, l'articolo 8 lo dice chiaramente. 
Quello che è necessario di risolvere è il caso di un comune 

intervento in qualche pubblica funzione; allora necessaria-
mente qualcuno dovrà andare innanzi, altri tener dietro; co-
munque siano uguali in grado e in prerogativa, è pure ine-
vitabile che l'uno preceda e l 'altro venga dopo. 

Si tratta di determinare l 'ordine nel quale tutti e tre deb-
bano procedere. 

Nella legge, all'articolo 8, è detto che la Corte dei conti 
deve tener dietro immediatamente al Consiglio d is ta to, per-
chè in questo articolo non si tenne conto che di questi due 
corpi, e troppo probabilmente non si tenne conto che di lor 
due, perchè oggidì, dove risiedono il Consiglio di Stato e la 
Corte dei cont i, non risiede anche la Corte di cassazione. 
Pertanto, sino a che le cose staranno come sono oggidì, l 'ar-
ticolo 8 avrà sempre la sua intiera esecuzione. Ma nella legge 
importa avvertire anche un'altra condizione di cose, importa 
avvertire che vi è un altro caso possibile , ed è che in avve-
nire nelle pubbliche funzioni può intervenire anche la Corte 
di cassazione. Or bene io credo che siamo benissimo in tempo 
a dichiarare che in questo special caso Vimmediatamente 
dell 'articolo 8 non muova più ostacolo, e dietro al Consiglio 
di Stato debba venire la Corte di cassazione, e ciò si possa 
senza contraddizione determinare nel proposto articolo 59. 

p res iden te . La parola spetta al signor De Cesare. 
» e cesa re . Credo che sia stato provvidenziale quando 

la Camera ha respinto la proposta dell 'onorevole mio amico 
Leopardi, perchè il titolo terzo dice: Disposizioni generali e 
transitorie. L'emendamento che propone l 'onorevole Capriolo 
non dovrebbe aver sede sicuramente tra le disposizioni t ran-
sitorie quando cade benissimo tra le disposizioni generali, e 
ciò, a parer mio, senza punto offendere l 'articolo ottavo, ove 
la Corte suprema entra quando non è che questione di fun-
zioni. Ove la Corte suprema interviene a queste funzioni pub-
bliche, allora precederà la Gran Corte dei conti. 

Quindi io credo che l 'emendamento Capriolo sia accetta-
bilissimo; e, siccome abbiamo votato l 'ultimo articolo della 
legge, si può benissimo aggiungere fra le disposizioni ge-
nerali una disposizione a questo riguardo, 

Foci. Ai voti! ai voti ! 
p res i den te . Essendo stata proposta la questione p re-

giudiziale, io debbo porla ai voti. 
Chi intende di accettarla è pregato di alzarsi. 
(È adottata.) 
Si passa alla votazione per iscrutiuio segreto sul complesso 

della legge. 

&03I3X A D E l i  COMMENDATORE DfJCHOQUÉ A  COM-
MISSARIO REGI O PE R SOSTENERE L E LECfi I 
d'imposta . 

p res iden te . Avverto i signori deputati che dopo que-
sta votazione avrà luogo la discussione del progetto di legge 
sulla tassa di registro, riguardo al quale debbo dar lettura 
del seguente decreto reale del 24 novembre, con cui si no-
mina il commendatore Augusto Duchoqué, procuratore gene-
rale presso la Corte dei conti di Firenze, a regio commissario 
per sostenere ne! Parlamento nazionale la discussione del 
progetto di legge relativo alla tassa di registro, di bollo, sulle 
società industrial i, sui beni dei corpi morali e manomorte, 
ed altre analoghe, presentate alla Camera dei deputati nella 
tornata del h luglio 1861 -
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Risuitaiu delia votazione : 

P r e s e n t i . . . . . . . . . .. 217 

Votanti . . . . . . . . . 21S 

Maggioranza . 1 09 

Voti favorevoli . . . . 190 

Voti contrari . . . . . 25 

Si as tennero . . . . . . 2 

(La Camera approva.) 

SESSIONE DEL 1 8 61 

Non essendovi più speranza che ìa Camera si faccia in nu 

mero, sciolgo la seduta. 

La seduta è levata alla ore 4. 

Ordine del giorno per la tornata di domani : 

Discussione dei progetti di legge: 

1° Tassa di reg is t ro; 

2° Occupazione temporanea di case appar tenenti a corpo-

razioni rel igiose. 

TORNATA DEL 17 DICEMBRE 1861 

PRESIDENZA DEL BARONE POERIO, VICE-PRESIDENTE. 

SOMMARIO. Omaggio. ~ Domande d'urgenza di alcune petizioni, zz Lettura di un disegno di legge del deputato Gallozzi 

per affrancamento di fondi censiti nelle provincie napoletane. — Discussione del disegno di legge per l'occupazione di 

case religiose —- Approvazione dell'articolo 4 dello schema — Opposizione del deputato Macchi all'articolo 2, e parole in 

appoggio dei deputati Capriolo, relatore, e Ricciardi — Sono approvati gli articoli 2 e 3 — Istanza del deputato Baldac-

chini circa la non occupazione di certe case, e risposte del ministro per la guerra e del deputato Micheìini — Votazione 

ed approvazione dell'intiero disegno. ~ Dichiarazione del deputato D'Ondes-Reggio. Domanda e critica del deputato 

Lazzaro intorno ad una nomina fatta dal ministro guardasigilli — Risposta del ministro e repliche dei deputati Lazzaro 

e Plutino. ~ Discussione generale del disegno di legge sulla tassa di registro — Opposizioni e proposta sospensiva del de-

putalo Romano Giuseppe — È combattuta dal deputato De Blasiis e dal ministro per le finanze, il quale fa alcune di-

chiarazioni circa i bilanci e l'esposizione finanziaria — Altre proposte sospensive dei deputati Lazzaro, Ricciardi, e Mi-

nervini — Proposizione dei deputati De Blasiis, Torrigiani, ed altri, sulle dichiarazioni del ministro circa il  progetto di 

legge per una perequazione dell'imposta prediale — La proposta Minervini è rigettata — U deputato Fenzi propone che 

si passi all'ordine del giorno sulla proposta del deputato De Blasiis, la quale è approvata — Incidente sulla chiusura — 

Discorso dei deputati De Luca e Minervini contro il  progetto di legge — Discorso in difesa del regio commissario — Re-

pliche — Istanze del deputato Mazza circa il  nuovo Codice civile — Osservazione del deputato De Cesare — La discussione 

generale è chiusa. * 

La seduta è aper ta al l 'una e mezzo pomer id iane. 
m a s s a j re , segretario, legge il processo verbale della 

precedente tornata, il quale è approvato. 
MISCHI, segretario, espone il seguente sunto di pet i-

zioni : 

7679.1 Consigli comunali di Prato laj di Raiano, di Prezza, 
di Pet torano, di Rivisondoli, di Vallebona, di Alfedena, di 
Barrea, di In t rodacqua, comuni della provincia di Abruzzo 
Ulter iore seconda, presentano istanze simili alla petizione 
7668. 

76B0. Il Consiglio comunale.di Pagl iara, provincia di Mes-
sina, domanda che le borgate di Palma, di Passo-Albano e 
di Sfaragona vengano r iun i te a quel comune. 

7681. La Giunta municipale di Castiglione del le St iv iere, 
provincia di Brescia, reclama il pagamento delle sommin i-
st ranze prestate dal comune nel 1848 al l 'armata i ta l iana. 

7862, La Giunta municipale e 100 ci t tadini d iMontemi lone, 

comune sito nel punto centra le del le Marche, fanno istanza 
perchè la strada ferrata centrale percorra là valle del Po-
tenza. 

7685. Baccani Pasquale, già impiegato presso la procura 
generale di Santa Maria, chiede un mensi le assegnamento 
sino a che gli sia stata l iquidata la pensione. 

768S. Tosi Giuseppe, da Cortemaggiore, provincia di P ia-
cenza, circondario di Fiorenzuola, r icor re per o t tenere l 'e-
senzione dalla leva mi l i tare a fa ro re di suo figlio For tunato. 

7685. La Giunta municipale di Albenga rappresenta i danni 
che saranno occasionati a quel la popolazione qualora si p e r-
sista nel tracciato della ferrovia del l i torale l igure lungo la 
par te più bassa della p ianura, in vicinanza del mare, e do-
manda si diano quel le provvidenze che sembreranno migliori 
a impedire le inevitabili inondazioni. 

7686. Cinquanta propr ie tar i, abi tanti di Querceto, villaggio 
, s i tuato nella comuni tà di Montecatino, provincia di Toscanâ 


